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PRASSI
Risposte agli interpelli

13.10.21

Trattamento fiscale dell'integrazione del prezzo di una
cessione di quote societarie. La risposta a interpello n.
686/2021 dell'Agenzia delle Entrate
Agenzia delle Entrate

Risposta n. 686

Roma, 8 ottobre 2021

OGGETTO Trattamento fiscale dell'integrazione del prezzo di una cessione di quote societarie -
Articolo 67 del Tuir.

 

Con l'istanza di interpello specificata in oggetto, è stato esposto il seguente

QUESITO

Con atto notarile del xx/yy/2015, l' (di seguito anche " "), ha ceduto al figlio (di seguito, "Istante Padre
") l'intera quota di partecipazione posseduta nella , pari all'86,50 per cento del capitaleFiglio Società

sociale, al prezzo di euro 86.154.

In pari data, il ha assunto l'obbligazione scritta, non registrata, di riconoscere al , in casoFiglio Padre
di futura cessione a terzi delle quote ad un prezzo superiore al valore di acquisto ", la differenza fra il
valore di provenienza di euro 343.077,00 e l'eventuale maggior prezzo realizzato al netto del valore

".di acquisto di Euro 86.154,00

A seguito di tale cessione, il è diventato socio unico della , in quanto già proprietarioFiglio Società
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A seguito di tale cessione, il è diventato socio unico della , in quanto già proprietarioFiglio Società
della restante quota del 13,50 per cento della medesima.

Con atto notarile del xx/yy/2019, il ha ceduto il 95 per cento delle quote della ad una Figlio Società 
, al prezzo di euro 381.473,88 "Società acquirente soggetto ad aggiustamenti sulla base di separati

". Il ha indicato nel quadro RT del Modelloaccordi intervenuti tra le stesse Parti Contraenti Figlio 
Redditi PF 2020 la plusvalenza realizzata versando la relativa imposta sostitutiva.

In data 25 maggio 2020, la ha comunicato al che, in base alle risultanze delSocietà acquirente Figlio 
bilancio 2019, aveva diritto ad una integrazione del prezzo in suo favore di euro 254.962,23.

Al fine di dar seguito all'obbligazione assunta nel 2015 verso il , il ha stipulato con loPadre Figlio 
stesso un " " della predetta somma di euro 254.962,23. Tale contrattocontratto di cessione di credito
è stato notificato alla che, in data 3 agosto 2020, ha liquidato il suddetto importoSocietà acquirente 
direttamente a favore dell' .Istante

Ciò posto, l' chiede quale sia il soggetto tenuto a dichiarare la plusvalenza di euroIstante 
254.962,23.

 

SOLUZIONE INTERPRETATIVA PROSPETTATA DAL CONTRIBUENTE

L' ritiene di essere tenuto ad indicare la plusvalenza di euro 254.962,23 nel quadro RT delIstante 
modello di dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta 2020 e a corrispondere la relativa
imposta, in quanto titolare del credito e del relativo incasso.

 

PARERE DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE

Ai sensi dell'articolo articolo 67, comma 1, lettere e del Testo unico delle imposte suic) c-bis) 
redditi, approvato con d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 (Tuir) costituiscono redditi diversi di natura
finanziaria le plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso di partecipazioni e titoli
assimilati da parte di persone fisiche al di fuori dell'esercizio di attività d'impresa, arti o professioni o
in qualità di lavoratore dipendente.

Il successivo articolo 68 del Tuir stabilisce le modalità di quantificazione delle plusvalenza che è
costituita, in linea generale, dalla differenza tra il corrispettivo percepito e il costo di acquisto della
partecipazione, aumentato di ogni onere inerente la produzione.

A decorrere dal 1° gennaio 2019, anche le plusvalenze realizzate mediante la cessione di
partecipazioni sociali di natura "qualificata" sono soggette all'imposta sostitutiva delle imposte sui
redditi nella misura del 26 per cento (cfr. articolo 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n.
461 e articolo 1, comma 1005, della legge 27 dicembre 2017, n. 205).

Al riguardo, si ricorda che antecedentemente a tali modifiche, le plusvalenze realizzate mediante
cessione a titolo oneroso di partecipazioni qualificate erano tassate parzialmente con aliquota IRPEF
progressiva, concorrendo alla formazione del reddito complessivo per il 40 per cento del loro
ammontare complessivo se realizzate fino al 31 dicembre 2008, per il 49,72 per cento se realizzate
nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2009 e il 31 dicembre 2017 e, infine, per il 58,14 per cento
se realizzate a decorrere dal 1° gennaio 2018.

Come chiarito in numerosi documenti di prassi, le plusvalenze si intendono realizzate nel momento
in cui si perfeziona la cessione a titolo oneroso delle partecipazioni, titoli e diritti piuttosto che
nell'eventuale diverso momento in cui viene liquidato il corrispettivo della cessione (Cfr. circolari 24
giugno 1998 n. 165/E, 28 marzo 2012, n. 11/E e 27 giugno 2014, n. 19/E).
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In sostanza, il presupposto impositivo della plusvalenza si origina con il momento di "
" della proprietà della partecipazione o del titolo che si distingueperfezionamento del trasferimento

da quello relativo " ".all'incasso del corrispettivo

Ne consegue che, in sostanza, il momento di realizzo della plusvalenza consente di determinare il
regime di tassazione applicabile, mentre quello in cui il corrispettivo viene percepito determina, sulla
base del principio di cassa, il periodo d'imposta in cui il reddito deve essere assoggettato a
tassazione.

Nel caso di specie, nel 2015 è stata effettuata la cessione della totalità delle partecipazioni detenute
dall' nella a favore del . Tale partecipazione è stata ceduta al valore nominale diIstante Società, Figlio
euro 86.154 e, contestualmente, è stata assunta l'obbligazione da parte del a retrocedere al Figlio 

(mediante scrittura non registrata) parte del ricavato dell'eventuale cessione futura dellaPadre 
partecipazione.

Nel 2019, il ha ceduto il 95 per cento delle predette quote alla , al prezzo diFiglio Società acquirente
euro 381.473,88 e nel 2020, la medesima ha comunicato al che, in base alle risultanzeSocietà Figlio 
del bilancio 2019, aveva diritto ad una integrazione del prezzo in suo favore di euro 254.962,23.

Sempre nel 2020, tale somma è stata oggetto di un " " tra l' e ilcontratto di cessione di credito Istante 
finalizzato ad estinguere l'obbligazione da quest'ultimo assunta all'atto di acquisto delleFiglio 

medesime partecipazioni nel 2015, di riconoscere al primo "la differenza fra il valore di provenienza
di euro 343.077,00 e l'eventuale maggior prezzo realizzato al netto del valore di acquisto di Euro

".86.154,00

Al riguardo, si ritiene che la somma di euro 254.962,23, liquidata dalla all' ,Società acquirente Istante
in esecuzione del contratto di cessione del credito, rappresentando il pagamento per l'integrazione
del prezzo della cessione effettuata nel 2015, costituisca per il percettore una plusvalenza, ai sensi
dell'articolo 67, comma 1, lettera ), del Tuir da far concorrere (secondo il cd. principio di cassa) allac
formazione del reddito complessivo del periodo di imposta 2020 nella misura del 49,72 per cento
del relativo ammontare, da indicare in dichiarazione dei redditi.

In capo al , invece, il riconoscimento dell'integrazione del prezzo di euro 254.962,23 per laFiglio
cessione effettuata nel 2019, non comporta realizzazione di alcun reddito imponibile in quanto la
retrocessione, dallo stesso disposta a favore del , di detta somma comporta un incremento delPadre
costo fiscale della partecipazione di pari importo e, dunque, in sostanza di un reddito diverso pari a
zero non soggetto a indicazione nella dichiarazione dei redditi.

 ________________________________

 *** Testo riportato come pubblicato sul sito dell'Agenzia delle Entrate N.d.R. ***
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note legali
I testi pubblicati sono di proprietà del Consiglio Nazionale del Notariato e ad uso esclusivo del destinatario. La riproduzione e la
cessione totale o parziale effettuata con qualsiasi mezzo e su qualsiasi supporto idoneo alla riproduzione e trasmissione non è
consentita senza il consenso scritto della Redazione. Ai sensi dell'art. 5 della legge 633/1941 sul diritto d'autore, i testi di legge
e degli atti ufficiali dello Stato e delle pubbliche amministrazioni, italiane o straniere, non sono coperti da diritto d'autore;
tuttavia l'elaborazione, la forma e la presentazione dei testi stessi si intendono protette da copyright.
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